
����� Interrogazione n. 94 
presentata in data 5 luglio 2010 
ad iniziativa del Consigliere Bucciarelli 
“Insediamento di un capannone di 35.000 m q insistente in un’area di 35 ettari nel 
territorio del comune di Offagna” 
a risposta orale 

Premesso che il Comune di Offagna, per le sue bellezze paesaggistiche ed architettoni-
che, è stato definito tra i borghi più belli d’Italia; 

Premesso inoltre che il territorio compreso tra i Comuni di Ancona, Osimo, Camerano ed 
Offagna è già molto utilizzato con numerose costruzioni industriali, le quali hanno quasi 
interamente occupato un’area di centinaia di ettari e che diversi manufatti, sono oggi 
inutilizzati per la chiusura di attività industriali e commerciali; 

Considerato che la viabilità della zona, proprio per la presenza di numerose attività 
economiche, del casello della A14 e della strada di collegamento tra i territori a Nord del 
capoluogo con quelli a Sud ha già subito un forte stress ambientale che non può aumenta-
re; 

Tenuto conto che il PPAR della Regione ed il PTC della Provincia di Ancona, strumenti 
questi di salvaguardia dell’ambiente e delle bellezze paesaggistiche e di programmazione 
dell’uso del territorio, prevedono vincoli che ad oggi non permettono in quell’area un 
insediamento di siffatte dimensioni; 

Considerato che l’iniziativa proposta dalla ditta concessionaria della SMA rappresenta, 
per l’occupazione che ne deriverebbe, un fatto di grande interesse per tutta la comunità e 
che deve avere dagli Enti preposti alla gestione della cosa pubblica, un risposta positiva; 

Considerato inoltre che modifiche a strumenti di programmazione su sollecitazioni “ad 
personam” sono da evitare in quanto aprono di fatto, al di là delle volontà dichiarate, un 
precedente pericoloso che annullerebbe la validità della stessa programmazione; 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta in merito a quali iniziative intende assumere di concerto con la 
Provincia di Ancona ed i Comuni interessati, al fine di coniugare le esigenze della ditta 
proponente, quelle occupazionali con quelle della salvaguardia del territorio e delle bellezze 
di un borgo medioevale che, come già detto, è tra i più belli del nostro Paese. 


